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SCOMPARE COL REGISTA SOVIETICO UN MAESTRO DELLO SCHERMO 

PUDOVKIN E' IL CINEMA 
DI UMBERTO BARBARO 

Con la mor te di Pudovkin , 
che segue oggi, a pochi anni 
di distanza, quel le di Béla 
Balùzs e di S. M. Eisenstein, 
il t r iumvi ra to del cinema, la 
b i a n d e t e rna dei maestri dei] 
maestri, è scompuisa : sono 
.scomparsi coloro per i qual i 
il l inguaggio del film s'è fat
to coscienza e s'è ar t icolato 
m una serie di opere che non 
conosce di eguali nessun 'a l t ra 
a t t iv i tà ar t is t ica con tempo
ranea . In pochi anni , doloro
samen te e i r reparab i lmente , 
il c inema ha pe rdu to i suoi 
autent ic i classici. 

Agli scritt i e ai film di P u 
dovkin si dovrà to rna re sciu
pi e che si voglia in tendere 
poiché il film è un ' a r t e e 
pei che, oggi, è la più impor
tan te delle ar t i . 

Olà i p r imi m e d i di pel l i -
tu ia , messi insieme da P u 
dovkin nel 1922, e neanche 

g u a t i . da iui, costituiscono 
una rivelazione folgorante: 
lo stesso immobile volto di 
un at tore , r ipreso in pr imo 
piano, 
veise , ed adeguate , espres
sioni. a seconda delle scene 
che lo seguono e che egli 
sembra , quindi , g u a r d a l e : 
gaia tenerezza, desiderio, t r i 
s te pensosità. Non c'è — c re 
do — in nessuna univers i tà 

Italia, con par t ico lare rec i 
sione Benede t to Croce) ave 
vano visto lo scadere del
l ' intuizione, al grado infe
r iore del p ra t ico e del voli t i
vo, e qu ind i alla non-poesia . 

Uno dopo l 'alti o. i cardini 

cheggia echi lontani , r i sonan
ze profonde, m e n t r e lo sfon
do epico, coinè in chiave di 
basso, sottolinea senza e q u i 
voci le significazioni gene ra 
li. guidando lo spe t t a to re a 
cogliere, nel par t icolare , l 'es-

della teoria del film e labo- . senza 
ì a t a da Pudovk in , contraddi 
cono, senza forse vederlo, e 
senza volerlo de l ibe ra tamen
te, 1 pr incipi delle estet iche 
idealist iche. Il film nasce da 
un 'e laborazione plura le della 
mater ia , è un 'opera colletti''": 
il film necessi ta di una tesi. 
di un'autocoscienza critica 

In tut t i ì suoi film, s iano 
e?-i i pr imi , indiment icabi l i , 
La madre, L'erede dì Ghen-
yhis Kuhn (Tempeste sull'A
sia), La fine di San Pietrobur
go, sia nei poster ior i film 
storici (la cui problematica 
contemporanea l 'autore ha 
sempre a p e r t a m e n t e d i c h i a r a -

nei realizzatori , dell idea dei l o> A 1 »» i ' " ° ?oai"rskLS
t
U. 

i r o r o r . L .4 iti miraglio Naehi-reale nel suo movimento , di 
mov. Giucovskì, è un ineon-cui l 'ar te è il riflesso. E, già 

da queste affermazioni, sva - , , . . . . . 
nisce, col soggett ivismo l i r i - l ^ n / e , tu t t i i succhi, pei co 
co, la g!«dual i tà dei dist inti , 

tondibile ca ra t t e r e : tu t te le 
essenze, 
si dire, della Mia ter ra , tut t i 

i ~-;**r,itr* ,.-,,., i,,„ j„it-, ti modi di essere e t u t t e le 
n C , C < S ^ T d e l I . ' V - p r e , . . o n i del Mio popolo M 
vi ta sp i r i tua le : MIO»ria ™K,\ .v\ìVohnw i n i i n s , U agg,o 
a l i a r l e , ^ d i g n i t à di un con- f ì . £ ) U v o ) i a : i o m i , , , d i bXra. 
enuto d i d e a c i una f i na - i , , , ^ , . , , . , . , , ) r e £ J n a n / . a ; c u n a 

hta , moral i tà efficiente. e h e i 1 ) r o l o l u | i | u m a n a p i e t à C O ghe 
ne fa un precipuo s t rumento ^el l ' ini ìnnaii iente g rande , ne l 
pe r la trasfoi ma / ione e l . » i i n o n u n i e n t a i e t *a figura più 

sembra assumere di -1r igenerazione del mondo. Ulimessa, la nota sen t imen ta le 
Tu t t e le derivazioni e de- ip i ì , in t ima e r ipos ta — si r i 

duzioni successive di questi cordino: la scena del soldato 
cardini essenziali si confi
gurano in una teoria che. se 
pure- asis tematica, costituisce 
la base saldissima per la fon 

s t raniero condanna to a l l ' omi 
cidio, all 'esecuzione del p i c 
colo mongolo, e r ede di G h e n -
glus Kal in; e il pentol ino con 

dazione di una filosofia g è - ' l e pa ta te in La fine di San 

sempre pr ivi di r e s i m i mela-
borat i d i in te l le t tual ismo. tu t 
ti ma te r i a t i di una esemplare 
chiarezza, che h la acce»»ibi 
li ai p iù ignari e ai più sem
plici, col loro ca ra t t e re co
m u n e di grave e solenne ce- - , 
tezza nella bontà e invincibi
lità della g r ande causa del so
cialismo, alla quale Pudovkin 
ha da to il cont r ibuto n o t e \ o -
lissimo della sua buona ba ; -
taglia. 

« 11 la\ o io e imp. ' ts,! di 
onore e di eioi»mo- noi d i 
c iamo e c red iamo che, con 
ques ta parola d 'ordine , r iusci
remo a costruire una vita fe
lice per tu t t a l 'umani tà ». So 
no paro le che P u d o \ k i n ha 
det to , t ra noi. m Italia. In 
Italia, dove la c o m p i e n - u m e 
del film come ar te da ta dal la 
conoscenza dei suoi scritti e 
dei suoi film. Pe r cui uno 
dei nostri maggiori cineasti , 
Cesare Z a v a t t m i . a! Convegno 
di Perugia del 1949, jx>te -a-
lu ta re il g rande ui t i s ta .-.ov le
tico con queste semplici pa
role: K Pudovkin , per noi ita
liani, non è sol tanto un g l a n 
de regis ta . Pudovk in , pe r noi. 
s ignii ica il cinematografo >. 

UN MESTIERE OSCURO ED EROICO 

Il ianalist i 
/ vecchi marinai paragonano la sua vita a quella de 
l'ergastolano - Sul battello-faro tra le furie del ma 

Vsriolod l'uilovkin alla rril.izione dell'Unità nel lebliraio 1931. Il KIMIUIC r ivista sovic-
tii'o era stato Ria nell'ottobre l»|«l ospite del nostro Paese, dove a\e\ . i temilo, al Teatro 
delle Arti di Itonta. una iniiiortante eonleren/a. In decisione di entrambe le sue \ isi le in 

Italia, egli venne aeeolto da un plebiscito di ammiraiioiie dei lineasti e del pubblìeo 

Uno splendido primo piano ilei li Ini di l 'udovkin « La madre » (1926) 

L n immagine di uno dei più recenti film di Putto*, kin. «L 'ammiragl io Narhimov » 

dei mondo, facoltà di ps ico- inera le del l 'ar te , v e r a m e n t e 
logia che non abbia citato e 
commenta to questo s tupefa
cente esper imento esemplare . 
Ma non un interesse psicolo
gico muoveva Pudovkin nella 
sua ricerca, bensì un inteiesse 
ap i s t i co , la volontà cioè di 
s .un i f icare , coll ' identificazio-
ne del suo piocedimento soe-

adegua ta e degna del g r a n d e 
processo di t rasformazione. 
già in a t to ne l l 'URSS: la 
creazione di una società n u o 
va, di una società senza classi. 

Ment i e Pudovk in profonde 
a piene m a n ! i tesori delle 
sue r icerche originai; , indif-

t . t .co. quell 'ar t is t ici tà dei 
"i ferente al compito di o rga -

Pie/robiirao — creazioni in 
dimenticabil i . d o v e :1 p e n e t 
ro e la lanta=ia s. fondono 
na tura lmente , sor re t te da una 
forza di osservazione eccez.o-

L'ARTE CINEMATOGRAFICA li IL REALISMO SOCIALISTA 

Uno scritto di Pudovkin 
sulla lotta contro il formalismo 

Due strade del l'artista - Il mondo fittizio deirimmaginazione e il legame con la realtà 
Un'arma della borghesia - Esempio significativo - La via del cinema sovietico 

Che cosa e il formalismo'.' 
Sarebbe sbuyhato conside

rarlo un'altra delle piccole 
correnti particolari come il 
<f cubi s in o •>, IV espressio
nismo ». il '< futurismo » e (il1 

altri innumerevoli ^ ismi » 
c/ie sono rol'iti anparire con
tinuamente in ogni paese. Il 
formalismo v .un concet to 
generale, che comprende tut
to ciò che porta l'artista lon
tano dalla vita reale del po
polo e dai suoi problemi. 

Voglio chiarire questa idea. 
Immaginate di essere di fron
te ad un tema qualsiasi , an
che il più bello, il più valido, 
il più strettamente legato con 
la realta viva, e immaginale 
di doverlo sviluppare in mo
do creativo, conte artista. Da-
vanti a voi si aprono due 
vie. La pi'injn e quella delia 
continua verifica della realtà. 
Su questa strada voi tornate 
sempì e all'osservazione della 
vita, paragonate quello che è 
stato da voi creato con in 
verità viva dei processi rea
li, vi preoccupate in ogni 
momento che il vostro pen
siero e il vostro scopo coin
cidano con il pensiero e lo 
scope del popolo, per il bene 
del quale sviluppate le vo
stre forze creative. Questa è 
la pr ima r i a . Ma ce n'ù un'al
tra, seguendo la quale l'arti-
stn non vuole i edere niente 
e nessuno, resta chiuso nel 
suo mondo individuale, che 
nli sembra l'unica cosa pre
ziosa. Un simile artista può 
faci lmente ÌJITI atti o rars i di una 
parte della » calta per la qua
le è particolarmente sensibi
le: ad esempio degli aspetti 
musicali della realtà, di quel
li ritmici o di quelli pitto
rici. Un simile artista, spesso 
senza accorgersene, si a l lpn-
tartn dalla rva. dalla sua 
complessità r pienezza, per 
immergersi complcta-
ìnente nel proprio mondo u n i 
la te ra le e imiwvcrilo. creato 
dalla immaginazione. L'artista 
d i r t e n e sempre più estraneo 
alle esigenze della cui ture 
umana. Così di ogni vivo fe
nomeno. trasportato in que-

n.tle. Quella capaci ta di o-lflo .„ o r ff 0 'fittizio. umana 
rem 

tniiiiciiìiio e sosiii'iìiu da un 
r ;co- ; ru . .e la figura jcoiìf er. ' ito inventato, unilate-

ser*. azione che permise a P u - j K O 7 l 0 n « o j a fnrmn ' j * 
dovkm. a disianza di dieci -contenufo e sostituito e 

L. "••*** '«evolmente \.<-j. d u r a m e la 
l.I.n. che fino a qualche a n n o l " - T " * " - " ' " " " pl<H -« !-s^' P.-'g-"n.... r.e.I„ pr .ma 
o i . m a . negli anni della s l u o - ! ? l s t c n ? d , i C O ° ! " . a n i f n l ° J ^ J g u o - a ™ n d . a ! o . ne , P . - , , M ci 

[aizzarli in un compi 

anni , d 
d: un genera.e tede-co. fug-- rn lc . La stesa forma rìene 

' " ~ "" ' 'letormatn: non somiglia pi>: 
nemmero cf uria parte del 

a qualsiasi - i.sitio-, eccetto 
tino, il realismo socialista. Il 
formal i smo di ogni tipo e ve
ste è diametralmente opposto 
al realismo socialista, perchè 
il realismo socialista leyi 
strettamente l'arte alla realtà 
viva, mentre il formalismo le 
sepo'a e Ir allontana l ' ima 
daU'nllrn. 

| smo .socialista r icorrendo a 
definizioni radicali e a con
tristi cipri. In p ra t ica , tut
tavia. ie co.:e risultano più 
complesse. iVella lotta contro 
le tendenze ostili a l l ' a r te c i ' 

Tenderne nascoste 

HI imbalte spesso noti soltan
to nella scuola formalistica 
vera e uiopria, chiaramente 
niuitifcstuntesi. bensì nnclic in 
altre tendenze lormalisticìie 
lumutfate, ma no» ìneno pe
ricolose e dannose. Tali ten

ti formalismo è ostile al t'etize possono presentarsi 
realismo socwlis'u. Noi sap- sotto -«'' aspetti più diversi 
piamo con quale rfisperazio- Prendiamo per esempio un 
ne la borghesia si aggrappi film ispirato ad un grande 
a ttitlo ciò che può scrvirc\tvma storico. Soggiacendo al 
per confondere la coscienza 
delle classi che essa opp r i 
me. La borghesia è S'unpre 
xtronta a sborsare qualsiasi 
somma, a creare qualsiasi glo
ria per Varitele d i e sia ca
pace di distrarre lo SÌ-cita
tore o il lettore dai problemi 
vitali e dai contrasti della 
realtà. Le scuole formalisti
che iicll'arte rappresentano 
dunque pi r lo borghesia un 
valore i t t imri i io: esse SOÌO 
un'arma, vm. comoda possi
bilità di contrabbandare la 
propr ia filosofi, di propagan
dare quella concezione della 
vita di cui si ha bisogno per 
rafforzare la propria s t r i l l i t i"! 
ra che » a putrefacendosi 
Soltanto in i n film o in un\ 
romanzo formalistici si può' 
"offigurare la felicita de ; jio-
poli i'it;ei:tt s«>fto l'egida dei 
protettori imperialisti. Soltan
to *n un film di questo ge
nere si può calunniare la 
Uivonc Sovietica, deformando 

le tendenze formalistiche ci 
si può lascia > attrarre a de
scrivere l aspetto esteriore 
degli avvenimenti, si può so
stituire ulla scopata della 
ragione storica di tali avve
nimenti ,'a pompa delle ceri
monie che li accompagnano. 
Si possoiio i n t r o d u r r e nella 
vicenda storie d'amore e 
nueihinli privi di senso, al 
*olo fine di distrarre lo spet
tatore • 

Sì può sfruttare tutto l'ar-
sevaie dei trucchi dramma
tici. Con questi trucchi gli 
americani preparano in quan
tità enorme quella brodagliu 
dannosa che essi definiscono 
filie storico. 

Le tendenze formalistiche 
possono colpire un artista nel 
modo più imprevisto. Mi è 
capitato di vedere, in Polonia, 
un breve film sul lavoro nel
le miniere di carbone. Evi-
dentemente il regista ìntcn-

\ahha:tdorato alla descrizione 
i- .. V'icl particolare, quel regista 

diretto -' ' J 

la realtà. " « ' « < ' « J o n ^ 

Per mczzTìtl r n o ^ ^ S I ^ ' V r l ^ * ? " ' " ^ / " agente della borghesia. unloro ' « ' o r o " A ' « - « s e n d o s i 
atutantr drVa borghesia e.ì 
i„ taluni iv, t. ,ii. diretto d c u c a un - o 

portavoce d,»n „,rolocm, bor- f o i l c , „ „ r „ l a Z c (ìrll0pcra, li 
Q,H'Si'- • jsno scopi/, e ne deformò il 

Deserti i",a» le due diver-ìcnntetiHtu. Nell'episodio con
centi vie ('ie l'artista può c / „ s , t o del film si descrive 
seguire ho i'-luto schemaiiz-\vno r.joj-pio Ji gas. un incal
zare ic (Ulferenza clic pMSoCÌrjjo, e l 'eroismo dei minator, 
Jra il formalismo e il r ea t i - | c / , e salvano i loro compagni.j 

Il rcyts'a si <'ra impegnato a 
fondo, era ricorso u tutto lo 
arsenale dei suoi mezzi tecni
ci, per questo episodio. Ln 
music i , il monlugyto ritmico. 
gli i i ' iuimereuoli rol l i truoici 
di donne e di uomini pian
genti, la (mina piocessione 
funebre, avi vano sp in to il 
regista sulla strada tipica
mente formalistica dell'esa-
ycrazione unilaterale di un 
espel lo tifila inta. dei mina
tori, asoetto tutt'altro che 
fonde mentale e decisivo. 

Un solo cammino 
Le tendente formalistiche 

possono penetrare nel lavoro 
creativo dell'artista attraver
so molte strade nascoste: una 
at t r ice bella, ma priva di spi-
ri'o, uno dei tanti s t a u d a r -
dizzati trucchi americani im
messo meccanicamente nellu 
sceneggiatura, qualche battu
ta comica completamente 
staccata dal resto, le lacrime 
sentimentali d i ylicerino 
Tutto ciò der iua da un 'unica 
causa : lo scarso amore per 
il proprio popolo, la maìicata 
conoscenza della sua vita, dei 
suoi bisogni, l'assenza di un 
vero desiderio di prendere 
parte al grande lavoro co
nnine. 

La lotta contro le tendenze 
formalistiche può seguire una 
unica via. E quella delio s t u 
dio profondo della filosofìa e 
delle scienze sociali di avan
guardia. E' ciucila del1 a loro 
completa conoscenza, del la 
capacita non soltanto di os-
r.en:ar,: la vita, ma di com
prenderla in V'Odo giusto e 
profondo, di sapersi orientare 
nelle, società. E' hi via del 
si.'iifime-ito patr iot t ico e ge
nuino. fltH'a.iiore r e r s o if 

LIVORNO, luglio. 
Poco, in ver i tà , si ò par la to 

e .scritto di ques ta gente , del 
lavoro oscuro e silenzioso del 
fanalista. I m a r i n a i , in p a r t i 
colare i vecchi m a r i n a i d°l!a 
vela, p a r a g o n a n o la v i t :i 
del fanalista a quel la de l l ' e r 
gastolano. Anch'e;?si, in ta t t i , 
vivono c o n t i n u a m e n t e s eg re 
gati, d iment ica t i ne i pun t i più 
•.cabri e selvaggi di u n a c o 
sta o lassù tra le imperv ie 
tocce di un isolotto, q u a n d o 
non si t r a t t i di uno scoglio 
ba t tu to da ogni par to dal m a 
re o, i ìddi i i t t i i ia , del oa t -
tello-favo. 

Quella del ba t t e l l o - t a ro è, 
.>enza dubbio , la peggiore .sor
te del fanalista. Il ba t te l lo è 
un ' imbarcazione di piccolo 
tonnellaggio, una specie dì 
goletta a doppia p rua , sen 
z 'a lbera tura , con Mflainente 
l'alto traliccio recan te Ja 
l ampada a in te rmi t t enza . I 
ba t te l l i - l a ro vengono posti là 
dove esiste un bas-ofondo 
scoglioso, spesso molto d i 
stanti dalla costa, come per 
esempio quello della McIo«ia' 
a Livorno, a molte miglia 
daiy.isola. Bufere, mareggia te 
spaventose : il ba t te l lo- faro 
r imane a ba l la le paur Isa-
mente per giorni e giorni , 
spazzato da poppa a p rua risii j 
marosi , succhiato dai gorghi , 
dalle corrent i che sui bass i 
fondi mugghiano come fiumi 
in p iena . 

Il ba t te l lo- faro \ ive affi
dato ai suoi t r e cavi di a c 
ciaio ancora t i a t r iangolo , 
lontano da l mondo, solo co 
me un cieco sull 'orlo di un 
precipizio. D u r a n t e cer t i m o 
ment i — giorni e n o t t a t e che 
non finiscono mai — il fa
nal is ta di t u rno deve s t a re 
lassù a gua rd ia della sua 
l ampada , legato ai tral icci 
per res is tere al roll io, al b e c 
cheggio paurosi , m a soprt i t -
tu t to alle onda te che spazzano 
spesso la s t iva, con gli occhi 
sbar ra t i , pun ta t i nel bu ia e 
l 'orecchio te>u al t r agore del 
mare , all ' in lo del vento che 
sembra por t a re da lontano e 
da ogni pa r t e il gr ido d ispe
rato di cent ina ia di noveri 
nauf raghi . 

ititi» v Itivi' 
Nelle no t t a te di bonaccia. 

dopo l 'accensione della l a m 
pada — elet t r ica o ad ace t i 
lene — l 'uomo di t u r n o vo r 
rebbe poter leggere o l avo
ra re . seduto fra i cristall i 
sotto il p ianci to . m i s empre 
si so rp rende a con ta re le »n-
te rmi t tenze del s is tema ;i 
orologer ia : una di luce, due 
di buio.. . due di lue-., un-j ni 
buio... Luce e buio scandi t i 
dal le s fere di un orologio, 
sono la vi ta del fanaiist ' i con 
gli occhi pun ta t i ne*ia not te , 
a t t en to a tut t i i r u m o r i '-he 
non s iano del veni,» o del 
mare , e a tu t te le o m b r e con 
la visione ossessionanl * di 
piccole luci, lontane , sospese 
come dubb i t ra cieiv» e m a r e . 

Raccontava un / e i v h i o fa
nalista del naufragio della 
Maria Madre- « Un bas t imen
to, una volta, a p p a r v e .-: un 
t ra t to fra l 'onde. Le- onde 
montavano le u n e siili.: a l t re , 
spinte da l l ibeccio cne sof
fiava o rma i da t . e g iorn i . 
Non a v e m m o ne* ir pure il 
t empo di accende te . lazzi . 
Si udì un fracasso... >. A q u e 
sto pun to il fanali.-va i ipete 
i! suo gesto ampio e Ir n to , 
m e n t r e il t uo sgua ido '.«una 
a perders i lontano, come in 
cerca di un pun to ora sulle 
onde, ora fra l 'onde... 

Egli por ta o rma i inciso nel 
fondo degli occhi qualcosa 
come un l ampeggiamento con
t inuo: ab i tua lo a f rugare nelle 
tenebre , guarda ogni cosa a 
quel modo, come se tu t to d o 
vesse a r r ivarg l i da lon tano e 
dal buio. D u r a n t e le lunghe 
ore della not te pensi, a casa. 
Vorrebbe che i bambin i s t u 
diassero, che non v e n ^ s e r o 

proprio popolo, verso il snoisù aHidati alla glo*ia di Dio: 
p a s s i t o e il suo futuro, e la 
via del ue.-iderio siliceio di 
dedicare tutte le proprie for
ze alla attinta comune. 

L'i i,ostro lotta ha seguito 
appi1 .ito q.iesta r i a . 

VSKVOLOI) PI'IIOVKIN 

ma mantener l i agli «tildi non 
può. Il suo salar io gli concede 
a mala pena di m a n t e n e r e 
loro il pezzo di pane q u o t i 
diano.. . 

Un fanalista con moglie e 

r o r i d o rcal", ma piuttosto ; 
|tir7 iota por t e del mondo prò- i 

cd.'rftteiv i . m p u o e ape" - • fondamente perditele, r n t e n - ì 
. d: Pudovkin . ].i .-11.1 l u e - »ef>. i inHater : '* dell artista 

«ferendum di un ^ o i n ^ l e ! £ ' n e t i 3 i n o : l a v o r o c h c l o a p " ! d r . a menta le . - - . - p e c c h i n o , Questa r ?.. g r o n d i i io i 
,-ìno-n^tno-nfìrn MQnT - " V i ! P a s 5 Ì o n a e l o a * t r a c e a I ^ " ' I m tu t t i i suoi f:im. che sono Setiwndola si ovò oiiin.oero 
e m e n a t o c i a n c o <1»I3) s e i l M l o r n e , à s e m p r e . magar i 
f.mi Dossa c o n s i d e r a r s i ! ' •* <*,.„.,,W,-v> 
U l l-ar«e jper piccole pa r t i secondai .e. 

t ^ ^ ^ a o ' " Ì d e n ~ ì S e s n l c c l S E S S I 1 ? se , S S 

P u d o w n defm, «ideal izza- d b i t d e l c - n e ^ a v e r s o P a . | 

H ° n C i £ o X e J ' ' ? ? 1 0 "*: dovkin sa rebbe Incommensu- I banal . ta , oggi, accat ta ta e ! b ì , M - ò - e l a > u a j 

Un ricordo di Visconti 
oggi, accat ta ta 

ovunque r ipetuta e insegnata,- . . , ... ., . « . , * • „ 
t ra i pr imissimi principi d e l - ! p : u a l t a ^ a t i C a ' ! l / u o . m a f • ; J 
la tecnica e d e l l a r t e del f i lm. ì f . l o r ^S^giruento: : suoi , f 

f::m. t to m Ma. a una più a t tenta rif les
s o n e , quel la banal i tà si rive
la essere una ver i tà profon
d a m e n t e r ivoluzionaria: che, 
«ebbene ricercata in base a 
u n a esigenza teorica dei v e c 
chi formalisti russi , la r icerca 

Mente e cuore ape r t . ai p r o 
blemi e ai conflitti di u n ' e p o 
ca, t ra 'e p .ù r ad ica lmen te r i 
voluzionarie che la s tor ia co 
nosca. l'epoca della lotta :"r« 
l ' imperia l ismo e ;1 socialismo, 
Pudovkin riflette nei suoi 

2L!TZ™ dfLP.r-"Ì: 'Sta ^ " Si» r^nOTi m e n t o tecnico specifico di 
ogni singola ar te , dava p r o 
pr io a quella teoria u n p r imo 
val ido colpo di piccone, fa
cendo consistere l 'artisticità 
del film proprio in Puella 

canta ed esal ta la vi t tor ia del 
socialismo nel suo g rande 
Paese , pre ludio a nuove e con
t inue vi t torie o v u n q u e . Nel 
r i tmo molteplice del la sua s in
tassi di montaggio , la nota ! : - ; 

struttura generale dell 'opera r , c a della storia indiv iduale . ; pensiero, sempre polemico e 
nella quale gli idealisti (e, m i c h e da p re tes to ai film, rie-» Untasio»o. 

l a n o n / u della impro\v»>a ' SIA ionie Teorico »_r.<* ionie 
mone di Pudovkin mi h.x prò- j autore e^'i e ^tito grande mac* 
ondamente colpito. li suo \o!- ' s;ro per tutti noi, aevaruo ad 

i appare ancora, sorruicii- ' f-iscrwein. an^h'e-^h purtroppo 
! te e malizioso, dall'alto della t assai presto s^ompar^o. e a 

scaletta dell'aereo cric lo ave- , Charhe C'naplm. Non ho an-
' a condotto a Venezia, nell'or- . w0ra \ m o il suo ultimo film 
robre del '49, per partecipare \. • I j ••.<•.»{-, di cui ho pe ro ietto 
convegno de! cinema di Perù- i ^li entusiastici giudizi dei critici j 
già. t r o stato in\ irato ad a c o - ] francesi, ma una cosa è cena: ì 
glierlo al suo arrivo in Italia ] opere d'arte «.omc Lx fn:c di 
e il nostro incontro fu brc%e. ! N Pietroburgo, Tempiile sul-
Tuttavia grande impressione | l'Asu e / . J nuJre rappre»cnta-
produsse in me il suo aspetto j n o gli enormi cardini su cui 
vivace e giovanile, che si il- j si son mossi e seguiteranno a 
flette*.a pienamente nel suo ! muoversi il cinema e il redi

mo 
LUCHINO VISCONTI t 'n* scena dell 'ultimo film di Pudovkin, « Il r i torno di V«asili Bortaikov » (« L» m e u e >). portato • termine que&t'anaa 1 

d u e figli — compres i gli 
segni famil iar i — guada 
sulle 32.000 l ire al me te . ( 
ca la metà di u n mar ina io 

Non dissimile è la vita 
fanalisti di costa o di qi 
confinati sugli isolotti-aC 
il più delle volte! NelPA 
pelago Toscano, come del 
s to in Sa rdegna , in Sicili 
lungo t u t t a la Penisola , ce 
na i a sono i fari-ns.-i. Ma e 
la vi ta d iv iene imnossibile. 
sacrifici e cont inui stent 
nei fari del la Sa rdegna . I. 
t an i dai m i n i m i centr i , 
t a t i , s i tua t i in luoghi imp 
e pauros i , spesso su scogl 
a picco sul m a r e , su iso' 
o scogli, i fanal is t i , per 
cars i a casa , devono pen 
r e r e ch i lomet r i e chilon1 

senza u n sen t i e ro e senza 
incon t r a re a n i m a v i \ a . 

Dimenticati 
P e r non v ive re tolo, il 

na i i s ta è cos t re t to a Uab.1 
re la famiglia in cer t i lue 
Ma quale n o n è la ^ua 1 
nel vede re c reace le i figli 
me piccoli selvaggi . IS 
mol to t empo fa, a v e \ 
chies to al gove rno che al 
no p rovvedesse u istit 
del le scuole nel le piccole 
se r t e borga te da loro 01 
pa t é . A v e v a n o chiesto 
migl iorasse le loro condiz 
economiche , n o n tosse a 
per p e r m e t t e r e ai figli di 
cars i a v ive r e nei cent r i 
t a t i — s e m p r e d i s t an t i — 
farsi un ' educaz ione e 
c rescere a b b r u t i t i a quel 
do. S e m b r e r e b b e ineredi 
m a che cosa h a n n o r isp 
le compe ten t i a u t o r i t à 
v e r n a t i v e a ques t e u n 
indispensabi l i r ich ies te? Ir 
no a g g r a v a t o la già mi 
condizione dei fanal is t i ii 
r endo , nel le « t r a t t enu te» 
già m a g r o sa la r io , n i en te 
no che la quo ta INA-C 
T u t t o eiò n o n suona solt; 
beffa ( l ' INA-Casa a u n 
na i i s ta , a u n mar ina io ! ) , 
v iene a indicare u n a volt 
più il d i s in te ressamento 
men ta l i t à del la classe e 
gen te al gove rno verso 
classe opera ia i ta l iana . 

I l fanal is ta , i n t an to , co 
mia a v ive re d iment ica to 
mile a u n o scoglio disp 
nel mezzo de l m ^ r e . A G 
n u t r ì , l 'u l t imo isolotto a 
del lo Arc ipe lago Tose 
qualcosa come u n a l i 
scogliera coper t a q u a e 1 
terr iccio, c'è u n faro . Là 
a r r i v a n o che i gabbian i 
g r ido del ven to . Al l ' in i 
del gua rd i ano del la villa 
pr inc ipe Ruffo Scolet ta , i 
sun a l t ro v ive a Gianni 
P e r i fanal is t i , G i a n n u t 
una lenta t e r r ib i l e agoni ; 
cambio a v v i e n e ogni mesi 
il t empo n o n m e t t e al b r i 
A l t r imen t i i g io rn i allur 
no la fila di segni t raci 
sulle pa r e t i de l la decre 
abi taz ione. Molt i ann i or 
no , q u a n d o es is teva la \ 
anche con la t empes ta i 1 
r ina i del la co t t a addet t i 
servizio r i fo rn iment i r 
e s i t avano a s f idare qual i 
pericolo p u r di r iusc i re a 
t r a r e in G i a n n u t r i sul 
gilè ba s t imen to . Oggi, et 
mezzi a m o t o r e , i m a r 
della costa non sa lpano 
che il m a r e n o n met te 
buono. 

« E r a n o p iù coraggiosi 
dice ii vecchio fanal is ta 
vornese U m b e r t o Valtri 
— e r a n o più m a r i n a i ! ». 

« Macché — gli dà s 
voce il g iovane Bardell i-
la ver i tà è che il governi 
ne frega, di noi . Prefer 
non a r r i sch ia re u n a bari 
eia e peggio pe r noi s< 
•nuore di f ame e d ' inedi 

Il faro di G i a n n u t r i è 
ant ica , massiccia t o r r e < 
gonale , a l ta 43 me t r i da l 1 
del l 'acqua. 11 gove rno nor 
mai voluto cos t ru i r e 1. 
a lcuna ab i taz ione che 1 
met tesse ai fanal i s t i di a 
garv i le loro famigl ie . Mi 
medes ima s i tuaz ione sì 
vano i fanal is t i del le For 
che di Grosse to ( le F o r m 
?ono u n a se r i e d i scogli 
f io ran t i ) , que l l i del le F o : 
che s a r d e , de l la P o k e r 
su l la p a r t e ovest dell ' i 
d 'Elba , del Capo Focardo 
la ba ia di P o r t o Azzt 
( P o r t o l o n g o n e ) . delia 
Praia, della Gorgona e di 
nosa. Non mol to differen 
la v i ta dei f rna l i su del la 
sta, nei por t i piccoli o s;: 
di della Peniso la . Essi \ J 
no spesso sepa ra t i da l moi 
segregat i sulla p u n t a d 
scogliere pe r quindicine 
me- i . G u a r d a n d o u n faro 
ba t te il t empo del la rot t ; 
navigant i con la sua lue 
il suo buio s empre ug; 
forse nessuno pensa al ed 
del fanalista. Unica voce 
grido dei gabb ian i mtc 
alla to r re t t a del faro, o il 
s to ampio e len to dei m 
nai appoggiat i a i la mur 
dei pescator i che soli ci 
p rendono che cosa signif 
\ ivere per .«empc lassù 
cielo e m a r e , con gii o< 
punta l i fra l 'onde e il p 
siero al la t e r r a . 

E n e p p u r e li conforta 
idea del ia vecchiaia , gìc 
della loro l iber tà! La pen 
ne di u n fanal is ta , dopo -
più a n n i dì servizio con t r 
ba s t a sì e no ad assicu 
loro , e a loro so l tan to , 
p i a t to di m i n e s t r a pe r 
qu ind ic ina di g iorn i ] 
p e r c h è sono o r m a i stuf 
c o n t i n u a r e ad a t t e n d e r e , 
t a n t e n a v i che v e d o n o 1 

^vare, ca r i che d ' a r m i , ca 
n i e c a r r i a r m a t i , men t re 
lo ro c ' è f a m e , a u m e n t 
tasse e d ' d i sag i . 

SILVIO Mica 

Ji*' " V ^ t o a 
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